
CAZZE A UFFICIA E
DEL REGNO D'ITALIA

ANNO 1898 ROMA - MARTEDI 28 AGOSTO NUM. 19"?

SOMM.A.RIO

PARTE UFFICIALB

Leggi e deeretis Regio deereto n. 474 che accerta le rendite li-

quidate per beni di Enti morali ecclesiastici soppressi, devoluti al
Demanio - RR. aeereti numeri CCCXL a CCCILV(parte sup-
plementare) concernenti l'applicazione della tassa di famiglia nei
comuni di Vallelunga, Sassoterrato, ßan Casciano dei Bagni, San
Buono, Cupello ed Argenta - Regio Decreto num. CCCXLVI
(Parte supplementare) circa l'applicazione della tassa sul bestiame
stel comune di Argenta - Regio decreto che istituisce nell'Ar-
senale marittimo di Taranto due magazzing per la Regia Marina
- Deereti ministeriali che estendono ai comuni di Casate Nuovo

(Como), e di CAiuduno (Bergamo), le disposizioni di legge intese
ad impedire la di//ksione della fillossera - Bilnisterodif.razia
e 0.Instizia e di Oulti a Disposizioni fatte nel personale dipen-
dente - Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione

giudisfaria - Disposistoni fatte nel personale delle cancellerie e

segraferie giudisfµrie - Disposizioni fatte nel persopale dei no-
tari - Disposistoni fatte nel personale degli Economati det be·
neffri vacanti - Circolare at signori procuratori generali presso
le Co.-ti di appello, concernente il rilascio dei certificati ipotecari
- Olrezione f.enerale del Debito pubblico a Rettillche d'inte-
stariant-3Iinistero dellePoste e del TelegransProspetto delle
delle entrate postati del 4• tygmestre dell'esercizio 1892-93 con-

frontate con quelle d¢l 4° Irimestre dell'esercisio 1891 92- BeL
lettino meteerloo - Avvise per un mercato di cavalli la
Ungheria - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALB

2'e i It' Agenzia Stetimi - Listino ut)!ciale della Borsa -

PARTE UFFICIALE
I...EGGI E DECR.ETI

18 Numero ATA della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.
per grazia, di Dio e per volontà della Nazione

RB D'ITALIA
Visti la legge 7 luglio 1866 n. 3036, ed il relativo re-

golamento, approvato col Nostro decreto 21 luglio stesso
anno n. 3070;
Visti la legge 15 agosto 1867 n. 3848, ed il relativo

regolamento, approvato col Nostro decreto 22 agosto stesso
anno n. 3852;
Visto I'art. 24 della legge 7 luglio 1868 n. 4490 e 81i

articoli 3 della legge 11 agosto 1870 n. 5784, ed 1 del.
l'allegato N di quest'ultima legge;
Visti i Nostri decreti 6 gennaio 1867 n. 3546 e 17

febbraio 1870 n. 5519 ;
Visti gli atti verbali di presa di possesso dei beni, ope

rata per gli effetti della soppressione degli enti morali ee-
clesiastici indicati negli elenchi annessi al presente de-
creto;

Viste le liquidazioni della rendita dei beni devaluti al

demanio e di quella corrispondente alla tassa straordinaria
del 30 per cento sul patrimonio degli enti morali eccle-

siastici suddetti;
Sulla proposta dei Ministri Segretari di ,Stato per le Fi·

nanze e per gli affari di Grazia e Giustizia e dei Culti;
Sentita la Commissione centrale di sindaeato, istituita

dall'art. 8 della suddetta legge 15 agosto 1867;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Le rendite liquidate pei beni devoluti al Demanio e

quelle corrispondenti alla tassa straordinaria del 30 per
conto sull'intiero patrimonio deg:i enti morali ecclesiastici
soppressi, indicati negli elenchi A, B, C, D, E. F, G,A
controfirmati dai Nostri Ministri Segretari di Stato per le
Finanze e per gli affari di Grazia e Giustizia e dei Culti, ed
annessi al presente decreto, sono rispettivamente accertate
nélle somme annue esposte nello colonne 5 e 6 degli elen-
chi stessi.

Art. 2.
In relazione all'articolo precedente, per effetto della li-

quidazione del patrimonio degli enti morali indicati nei
suddetti elenchi, è accertata, giusta le risultanze del pro-
spetto riepilogativo allegato I, controfirmato dai Nostri
Ministri Segretari di Stato per le Finanze e per gli affari
di Grazia e Giustizia e dei Culti, annesso al presente de-
creto, in complessive lire tremila novecentonovanta e cen.

tesimi sessantasette (L. 3990,67), l' annua tassa 30 per
cento da dedursi dalla rendita 5 per cento dovuta al
Fondo per il Culto ai termini dell'art. 11 della legge 7
Inglio 1866 n. 3036, e dell'art. 2 della legge 15 agosto
1867 n. 3848.
Sono altresi aceertate in complessive lire quarantamila

centocinquantanove e centesimi cinquantatre (L. 40159,53)
le rate di rendita maturate a favore del Fondo per il
Culto a tutto giugno 1893.
L'anzidetta tassa annua dovuta al Demanio e gli arre•

trati di rendita dovuti al Fondo per il Culto saranno con-

teggiati colla rendita stata iscritta a favore dello stesso
Fondo per il Culto coi RR. decreti 6 gennaio 1867 nu.

mero 3546 e 2 settembre 1880 n. 5644.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 18 luglio 1893.

UMBERTO.

GAGLIARDO.
F. SurrAnwA-NICOLINI.

Visto, ll Guardasigilli : Banunu-Nicoum.
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Allegato & -- Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 0¿O da inscriversi sul Gran Ihre
(Leggi 7 luglio 1866 n. 3036

DENOMINAZIONE

dell' Ente morale ecclesiastico

o
L.
o
E

soppresso

1 2

SEDE

del? Ente morale

ecclesiastico

soppresso

Comune Provincia

3 4

RENDITA ANNUA DIFFERENZA
fra le rendite esposte
nelle col. 5 e 6

Corporazione rellglosa.
1 Monastero del:e Terziarie Dome- so

nicane in (1) .
. . . . .

Modena Modena a 184 50 » 184 50

Fa'endosi luogo all'iscrizione della rendita con decorrenza dal 1 luglio 1893, si aggiungono alle rate arretrate
liquidate tino all'epoca ludicata nella colonna 9, le rate maturate nel tempo decorso dalla detta epoca a

tutto giugno 1893 sul complessivo ammontare delle re .dite annue esposte nelle colonne 7 e 8 . . L

Ammontare complessivo delle rate arretrate di tassa del 30010 liquidata a tutto giugno 1893 L.

(l} Iscrizione suppletiva - vedi n. 127 dell'allegato II annesso at R. decreto 8 luglio 1883 n. 1501 (serie 3*).

Roma, addi 19 luglio 1893. Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro Segretario di Stato per le Finanze: GAGLIARDO.

Allegato B - Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 0¿0 da inscriversi sul Gran Libro
(Leggi 7 luglio 1866, n. 3036,

DENOMINAZIONE

C

c. dell' Ento morale ecclesiastico

o
L.

.¿ soppresso

1 2

RENDITA ANNUA DIEFERENZA g b i & ill j
SEDE fra le rendite esposte - a i :

nelle col. 5 e 6
dell' Ente morale

ecclesiastico o

Comune Provmcia i à Og è © o y • gg' : ' e Î g

3 4 56 78910

1 Clero ricettizio di S. Maria As-

sunta in (1) . . . . . .
Paracorlo Eeggio Calablia > > 22 36 »

-

,

Facendosi luogo all'iscrizione della rendita con decorrenza dal 1* luglio 1893, si aggiungono alle rate arretrate
liquidate fino all'epoca indicata nella colonna 9 le rate maturate nel tempo decorso dalla detta epoca a

tutto giugno 1893 sui complessivo ammontare delle rend te annue esposte nelle colonne 7 e 8 . . . L >

Ammontare comp!essivo delle rate arretrate di rendita IIguidata a tutto giugno 1893 . .
L >

(1) Iscrizione suppletiva - vedi n. 101 dell'allegato M annesso al R. decreto 4 dicembre 1884 n. 2828 (serie 3*).

Ro.na, 19 lug!Io 1893.
It .Vinistro Segreta di

d rdin
er le F nze: G&GLIARDO.
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del þebito Pubblico a favore del Fondo per il Cadto in esecuzione delle leggi di liquidazione dell'Asse ecclesiastico

c 15 agosto 1867, n. 3848).

RATE ARRETRATE LIQUIDATE A FAVORE DEL FONDO RITENUTA PER IMPOSTA

PER IL CULTO Dl RICCIIEZZA MOBILE

sulla rendita esposta nella colonna 7 TOTALE 8 TOTALE

S 11 12 13 1 15 o lß 17 18 3 19 20

1114 51

1107 -

2221 Si
I

VNto, d'ordine di S. M.
Il Min stro Segretario di Stato per gli a/fari di Grazia e Giustizia e dei Culti: F. SANTAMARIA NICOLINI.

del Debito Pubblico a favore del Fondo per il Culto in esecuzione delle lefjgi di liquidazione dell'Asse ecclesiastico

e 15 agosto 1867, n. 3848).

RATE ARRETRATE LIQUIDATE A FAVORE DEL FONDO RITENUTA PER IMPOSTA E
...

PER IL CULTO DI RICCBSZZA MOBILE

sulla rendita esposta nella colonna 7 TOTALE TOTALE

11 12 13 14 15 16 - 17 18 6 10 2 20

24 41 41 72 402 48 471 61 3 94 53 13 57 07 414 54 >

100 02 100 62 > 13 28 13 28 87 34 »

24 41 44 72 503 10 572 24 3 91 06 41 70 35 501 88 »

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro Segretario di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei Culti: F. SANTAMARIA NICOLINI.
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Allegato O - Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 020 da inscriversi tal Gran dro
(Leggi 7 lug io 1866, n. 3036,

DENOMINAZIONE

dell' Ente morale ecclesiastico

soppresso

1 2

RENDITA ANNUA DIFFERENZA
SEDE fra le rendite esposte a

nelle col. 5 e 6 * ©

dell' Ente morale i :

ecclesiastico

soppresso

Comune Provincia

3 4 5 6 7 8 9 "' 10

1 Cappellanta Calcagno nella Chiesa
dell'Addolorata . . . . . Nistemi Caltanissetta 105 10 264 42 > 159 32 >

2 Cappellania Manfrida Gtorgio in
.

Calatabiano Catanta » 137 70 » 137 70 »

3 Legato Noli Dattarino nella par-
racchiale di S. Giacomo Mag-
glore in (1) . . . . . . Crema Cremona > > 397 14 > >

4 Cappe lania Nativo Itizzetto in
. Monteresso Almo Siracusa > 9 90 > 9 90 >

Ammontare complessivo delle rendite annue e dei relativi arretrati

liquidati a tutto dicembre 1800 , . . . L. 10û 10 412 02 397 14 306 92 >

Facendosi luogo all'iscrizione della rendita con decorrenza dal l' luglio 1893, si aggiungono alle rate arretrate
liquidate fino all'epoca indicata nella colonna 9, le rate maturate nel tempo decorso dalla detta epoca a
tutto glugno 1893, sul complessivo ammontare delle rendite annue esposte nelle colonne 7 e 8

. .
L. >

I ---- -

Ammontare complessivo delle rate arretrate di rendita e di tassa liquidata a tutto giugno 1893
.

L. »

(1) Iscrizione suppletiva - vedi n. 66 dell'allegato F annesso al R. decreto 27 novembre 1890 n. 7318 (serie 3a).

Roma, addl 19 luglio 1893. Visto, d'ordine di S. M.

Il Ministro Segretario di Stato per le Fmanze: GAGLIARDO.
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Il Kum.COCXL (Parte supptementare) della Raccolta U/-

ßesale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguenta
<iecreto:

UMBERTO I.

per grazia di Din e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Ve lata la deliberazione 20 aprile 1893 del Consiglio
comunale di Vallelunga, con la quale si è stabilito di ele-

vare a L. 100 il massimo della tassa di famiglia, ecce-
dente quello normale fissato dal regolamento della pro-
vmeia;
Veduta la deliberazione 2 giugno successivo, della Giunta

provinciale amministrativa di Caltanissetta, che approva

quella sucitati del comune di Vallelunga;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868 n. 4513;
Veduto l'art. 3 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato, il quale ha opi-

nato potersi l'autorizzazione concedera al detto comune,
limitatamente però all'esercizio in carso;

Sulla proposta del Nostro 3linistro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È data facoltà al comune di Valletunga di applicare,

nel corrente anno 1893, la tassa di famiglia col massimo
eccezionale di lire cento (L. 100).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
tello Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale dello

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 6 agosto 1893.

UMBERTO.
GAGLI&RDO.

Visto, Il Guardasigilli: SANTAMARIA-NICOUNI.

Il Numero 000XLI (Parte supplementare) della Raccolta E'f-
ciale delle leggi e deí de¢reti del Regno ¢ontí¢ne il seguente de-

ereto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALlb

Veduto il Nostro decreto 4 agosto 1892 che accordava

al comune di Sassoferrato di mantenere, in detto anno, la
tassa di famiglia col massimo eccezionale di L. 150;
Veduta la deliberazione 28 novembre 1892 di quel

Consiglio comunale, con cui si .è confermato lo stesso

rnassimo di tassa anche per l'anno in corso;
Ve luta la deliberazione 14 giugno 1893 della Giunta

provinciale amministrativa di Ancona, che approva quella
sucitata del comune di Sasseferrato ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Sassoferrato di mantenere,

anche nel corrente anno 1893, la tassa di famiglia col
massimo eccezionale di lire centocinquanta (L. 150).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 agosto 1893.
UliBERTO.

GAGLIARDO.
Visto, Il Guardasigini: SANTaxanta-Nicottsr.

Il Numero CCOILil (Parte supplement.) della Racccita sf/l-
ciale delle legji e dei decreti del Reyno contiene il seguente de-

ereto:

U31BERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RB D'ITALIA

Veduta la deliberazione 5 dicembre 1892 del Consiglio
comunale di S. Casciano dei Bagni, con la quale si è sta-
bi;ito di elevare, nell'applicazione della tassa di famiglia, a
L. 100 il massimo dell'imposta, superiore al limite nor•

male' fissato dal regolamento della provincia;
Veduta la deliberazione 10 gennaio 1893 della Giunta

provinciale amministrativa di Siena, che approva quella
succitata del comune di S. Casciano, limitatamente però
al triennio 1893-95 ;

Veduto l'art. 8 della legge 28 luglio 1868 n. 4513;
Veduto l'art. 2 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato, il quale ha con.

fermata la limitazione stabilita dalla Giunta amministra.
tiva ;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È data facoltà al comune di S. Casciano dei Bagni di

applicare, nel triennio 1893·05, la tassa di famiglia col mas-
simo eccezionale di lire cento (L. 100).
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale dèlle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add) 6 agosto 1893.

UMBERTO

GAGLIARDO.
Visto, Il Gu2rdasigilli: SUTaunu-Nicousr.

Il Numero COCXLUI (Parte supplementare) defa Raccolta
Uf/iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D ITALIA

Veduta la deliberazione 19 novembre 1893 del Consiglio
comunale di San Bueno. con la quale si è stabilito di ap•
plicare, dal 1803 e anni successivi, la tassa di famiglia col
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massimo di L. 140, eccedente quello normale fissato dal

regolamento della provincia;
Veduta la deliberazione 7 giugno 1893 della Giunta

provinciale amministrativa di Chieti, che approva quella
succitata del comune di San Buono;
Veduto l'art 8 della legge 26 luglio 1868 n. 4313;
Veduto l'art. 2 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato, il quale ha opi-

nato che l'autorizzazione al comune possa concedersi per
due anni ;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

È data facoltà al comune di San Buono di applicare,
nel biennio 1d3-94, la tassa di famigha col massimo ec·
cezionale di lire centoquaranta (L 140).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 agosto 1893.

U31DEllTO.
GAGLIARDO.

V:sto, li Guardasigilli: Surruxau-Nicou.m.

Il Numero 000101V (Parte supplementare) della Raccolta Uf/L
ciale dette leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-

creto:

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volonth della Nazione

ILE D'ITALlA

Veduta la deliberazione 20 novembre 1892 del Cons -

glio comunale di Cupello, con la quale si è stabilito di

applicare la tassa di famiglia col massimo di L 100, ec
cedente quello normale fissato dal regolamento della pre-
Vincia ;
Veduta la deliberazione 10 successivo dicembre, confer-

raata il 7 giugno 1893, della Giunta provinciale ammini-
strativa di Chieti, che approva quella succitata del comune
di Cupello;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868 n. 4513;
Veduto l'art. 2 del detto regolamento ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È data lacoltà al comune di Cupello di applicare, nel-

l'anno 1893, la tassa_ di famiglia col massimo eccezionale
di lire cento (L. 100).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello
leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, ad31 6 agasta 1893.

UMl3ERTO.
GAGLlARDO.

Viste, Il GuardasigilN: SA.vraxama-Nicoum.

¶ll Numero 000XLV (Parte supplementare) della Raccolta U//t
efale delle leffi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I.
r cra la di Dio e per volontà della '

o

RE D ITALIA

Veduto il Nostro decreto 4 agosto 1892, col quale venne
accordato al comune di Argenta di mantenere, in que!-
l'anno, la tassa di famiglia col massimo eccezionale di
L. 200;
Veduta la deliberazione 29 settembre di detto anno di

quel Consiglio comunale, con cui si è confermato lo stesso
massimo d'imposta per un quinquennio;
Veduta la deliberazione 10 marzo 1893 della Giunta

provinciale Amministrativa di Ferrara, che approva quella
sucitala del Comune, limitatamente però al solo anno in
corso;

Udito il parere del Consi¿lio di Stato, che ha confermata
la limitaziune stabilita dalla Giunta Amministrativa;
Sulla proposta del Nostro Ministra delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È data facoltà al comune di Argenta di mantenere, an-

che nel corrente anno 1893, la tassa di famiglia col mas•
simo eccezionale di lire duecento (L. 200).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 agosto 1893.
U31BERTO.

GrAGLIARDI.
Visto, li Guardasiçilli: SANT YtalA Nic0LINI.

Il Numero OOCILWI (Parte supplementare) della Raccolta

U/getale d ile leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

U31BERTO I.

por grazia di Dio e per volontà della Nazlone
RE D'ITAL1A

Veduto il Nostro decreto 9 giugno 1892, cal quale venne
accorlato al comune di Argentadi eccedere,inquell'anno,
per le specie di bovini ivi in heati, it massimo della tassa

fissata dal regolamento della provincia ;

Veduta la deliberazione 29 settembre di detto anno, con
cui quel Consiglio comunale ha stabilito di mantenere, al-
meno per un qumquenmo, risp tto agli animali bovini an•
zidetti, la stessa tassa rispettivamente autorizzata per lo
scorso esercizio;
Veduta la deliberazione 10 marzo 1893 detta Giunta

provinciale amministrativa di Ferrara, che approva quella
suecitata del comune di Argenta, limitatamente però ah'a.
sercizio m corso;
Udito it parere del Consiglio di Stato, il quale ha con-

fermata la limitazione fissata dall'Autorità tutoria;
Sula proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
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Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È d Ita facoltà al comune di Argenta di mantenere, nel-

l'anno 1893, la stessa tassa rispettivamente autorizzata,

col citato R. D., per le specie di bovini ivi indicate.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 agosto 1893.

UMBERTO.

GAGLIARDO.

Visto, Il Guardasigilii: SmammuA NicouNI.

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RB D'ITALIA

Visto il R. decreto in data 19 novembre 1876, sulla

istituzione dei magazzini di materiali della R. Marina;
Visto il R. decreto in data 20 aprile 1882, che approva

il regolamento per il servizio delle direzioni di lavori e per

la contabilità del materiale nei RR. Arsenali e cantieri

marittimi;
Visto il R. decreto in data 16 aprile 1893, che isti-

taisce nel R. Arsenale di Taranto una direzione di arti-

glieria ed armamenti ed una direzione delle costruzioni

navali;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono istituiti nel R. Arsenale marittimo di Taranto due

magazzini per la conservazione e la custodia del materiale,

uno per la direzione di artiglieria ed armamenti, e l'altro

per la direzione delle costruzioni navali.

Art. 2.

Ciascuno dei detti magazzini sarà retto da un conta-

hile direzionale, secondo il disposto dall'articolo 3 del R.

decreta 19 novembre 1876.

Art. 3.

È abolito il magazzino autonomo del R. Arsenale di

Taranto, istituito con il R. decreto del 9 settembre 1889.

Il prefato Nostro Ministro della Marina è incaricato del-

Pesecuzione del presente decreto, che sarà registrato alla
Corte dei Conti.

Dato a San Rossore, li 18 luglio i893.

UMBERTO.

C. A. RACCHIA.

IL lWINISTRO
di Agriboltura, Inclustria e Commercio
Visto l'articolo 4 del testo unico delle leggi intese ad impediro la

diffusione della illiossera, approveto con regio decreto del 4 marzo

1888 n. 5252 (serie 3a)
Visto il decreto ministeriale in data 6 luglio 18')2, col quale sono

regolati i divieti di esportazione dei vegetali dai comuni infetti o so•
spetti di infezione Illlosserica ;
Ritenuto che nel comune di Casato NuoVO, in provincia di Como, a

stata accertata la presenza della (Illossera;
Dispone:

Articolo unico. - Le norme contenute nel decreto ministeriale 6
luglio 1892, relative all'esportazione di talune materie appartenenti
alle categorie indicate alle lettere a, 6, c, del testo unico delle leggi
antifillosseriche, approvato con Regio decreto 4 marzo 1888 n. 5252

(serie 3*), sono estese al comune di Casate Nuovo, in provincia di
Como.

Il Prefetto della provincta di Como è incaricato della esecu-

stone del presente decreto, che sarà inserito nella Gazzetta U//lciale,
nel Bolletttno di notizie agrarie, nel Bollettino degli Atti ufBciali della
Prefettura e comunicato ai delegati per la ricerca della illlossera nella

provincia, alle Delegazioni di pubblica sicurezza, alle Tenenze dei

reali carabinieri e delle guardie di finanza, ai direttori delle dogane,
agli ufficiali forestali, ai capi stazione delle ferrovie ed alle Agenzte
locali di navigazione, perchè cooperino alla sua osservanza.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 7 agosto 1893.
Pér il Ministro: MmAcuA.

IL MINISTRO
di Agricoltura, Industria e 00mmercio
Visto l'articolo 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la

diffusione della flllossera, approvato con R. Decreto del 4 marzo

1888 n. 52û2 (serie 36) ;
Visto il decreto ministeriale in data 6 luglio 1892, col quale sono

regolati i divieti di esportazione dei vegetali dal comuni infetti o so-

spetti di infezione flllosserica;
Ritenuto che nel comune di Chiuduno, in provincia di Bergamo,

è stata accertata la presenza della flllossera;
Dispone s

Articolo unico. - Le norme contenute nel decreto ministeriale 6
luglio 1892, relative all'esportazione di talune materie appartenenti
alle categorie indicate alle lettere a, b, c, del testo unico delle leggi
antifillosseriche, approvato con Regio Decreto 4 marzo 1888 n. 59õ2

(serie 36), sono estese al comune di Chiuduno, in provincia di Ber-

gamo.

Il Prefetto della provincia di Bergamo è incaricato dell' eseco-
ztone del presente decreto, che sarà inserito nella Ga%zella U//lciale,
nel Bollettino di notizie agrarie, nel Bollettino degli atti ufficiali della
prefettura e comunicato ai delegati per la ricerca della flllossera nella
provincia, alle delegaziont di pubblica sicurezza, alle Tenenze dei reali

carabinieri e delle guardie di Onanza, ai direttori delle dogane, agli
uffiziali forestali, ai capi stazione delle ferrovie ed alle Agenzie locali
di navigazione, perchè cooperino alla sua osservanza.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 7 agosto 1893.
Per il Ministro: MmAouA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni faite nel personale del Minfalero di
Grazia e Giustizia e dei Culti:

Con RR. decreti del 6 agosto 1893

registrati alla Corte del conti il giorno 11 stesse mege:

Satta Giuseppe, uditore presso la regia procura del tribunale di
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Nuoro, approvato nell'esame di concorso per il posto di vice se-
gretario nella carriera amministrativa del Ministero di grazia e

giustizia e dei culti, è nominato vice segretario di 2a classe nella

carriera medesima, con l'annuo stipendio di lire 2000, dal 1° a-
gosto 1893.

D'Ercole Eduardo, laureato in giurisprudenza ed approvato nell'esame
di concorso per il posto di vice segretario di 2' classe nella

carriera amministrativa di Ministero di grazia e giustizia e dei

culti, è nominato vice segretario nella carriera medesima, con
l'annuo stipendio di lire 2000, dal 1 agosto 1893.

Frezzini Luigi, laureato in giurisprudenza, ed approvato nell'esame di
concorso per il posto di vice segretario nella carriera ammini-

.

strativa del Ministero di grazia e giustizia e dei culti, è nomi-
nato vice s gretario di 2a classe nella carriera medesima, col-
l'annuo stipendio di lire 2000, dal 16 agosto 1898.

Ma;chiarelli Girolamo, laureato in giurisprudenza ed approvato nell'e
same di concorso per 11 posto di vice segretarlo, nella carriera
amministrativa del Ministero di grazia e giustizia e del culti, è
nominato vice segretarlo di 2a classe nella carriera medesima

coll'annuo stipendio di lire 2000, dal i* agosto 1893.
De Monaco Gennaro, laureato in giurisprudenza e approvato all'esame

di concorso per il posto di vice segretario nella carriera ammi

nistrativa del Ministero di grazia e giustizia e dei culti, è nomi-
nato Vice segretario di 26 classe nella carriera medesima, col-
l'annuo stipendio di lire 2000, dal lo agosto.

Innocenti Giuseppe, laureato in giurisprudenza ed approvato nell'e-

same di concorso per il posto di vice segretario nella carriera

amministrativa del Ministero di grazia e giustizia e dei culti, è
nominato vice segretario di 26 classe nella carriera medesima,
colfannuo stipendio di lire 2000, dal 10 agosto 1893.

Ippol ti Angelo, laureato in giurisprudenza ed approvato nell'esame
di concorso per il posto di vice segretario nella carriera amml-

nfstrativa del Ministero di grazia e giustizia e dei culti, è nomi-

nato vice segretario di 26 classe nella carriera medesima, col-
l'annuo stipendio di lire 1500.

Alessandroni Luigi, laureato in giurisprudenza ed approvato nell'esa-
me di concorso per 11 posto di vice segretario nella carriera

amm1nistrativa del Ministero di grazia e giustizia e dei culti, è
nominato vice segretario di 38 classe nella carriera medesima,
coll'annuo stipendio dt lire 1500.

De Bonis Umberto, laureato in giurisprudenza ed approvato nell'esa-

me di coccorso per il posto d• vice segrelario nella carriera

amministrativa del Ministero di grazia e giustizia e dei culti, è
nominato vice segretario di 32 classe nella carriera medestma,
coll'annuo stipendio di lire 1500.

Passeri Filippo, uditore presso il tribunale di Roma, approvato net-

l'ésame di concorso per il posto di Vice segretario nella carriera
amministrativa del Ministero di grazia e giustizia e dei culti, è
nominato vice segretario di 3a clasgo nella carriera medestma,
coll'annuo stipendio di lire 1500.

Bandini Ugo Alfredo, uditore presso la procura generale della corte

d' appello di Roma, approvato nell' esame di concorso per
il posto di vice segretario nella carriera amministrativa del

Ministero di grazia e giustizia e dei culti, è nominato Vice se-

gretario di 3a classe nella carriera medesima, coll'annuo sti-

pendio di lire 1500.
Festa Giuliano, laureato in giurisprudenza ed approvato nell'esame di

concorso per 11 posto di vice segretario nella carriera ammini-

nistrativa del Ministero di grazia e giustizia e dei culti, è nomi-
nato vice segretario di 3a classe nella carriera medesima, con
l'annuo stipendio di lire 1500.

I

Disposi210mi fatte nelpersonale dell' Amministrazione
çiudiziaria:

Con R. decreto del 10 agosto 1893:
Bardari Renato Luciano, giudice del tribunale civile e penale di Mon-

teloone, è ivi incaricato della istruzione dei prozessi penali, een
l'annua indennità di lire 400.

È accettata la volontaria dimissione dalla carica presentata da
Sciacca Antonino, aggiunto giudiziario presso la Regla procura
del tribunale di Messina.

Amoretti Giacomo, pretore del mandamente di Cavallermaggiore, à
tramutato al mandamento di Mondovi.

Aliberti Gabriele, pretore del mandamento di Bagnasco, è tramutato
al mandamento di Cavallermaggiore.

Benettini Carlo, pretore già titolare del mandamento di Ajello, in
aspettativa per motivi di salute, è richiamato in servizio dal 14
agosto 1893, ed è destinato al mandamento di Bagnasco.

Ciani Emilio,*già pretore del mandamento di Corneto Tarquinia, ð ri-
chiamato in servizio dal 1° settembre 1893, ed è destinato al
mandamento di Acerenza, coll'annuo stipendio di lire 2500.

Con Regi decrett del 1õ agosto 1R93:
sentito il Consiglio dei ministri,

Muratori comm. Fortunato, consigliere della Corte di cassazione di

Roma, è nominato, col suo consenso, presidente di sezione della
Corte di appello di Bologna, con l'annuo stipendio di lire 9000.

Con Regi decreti del 15 agosto 1893:
Bennati cav. Oreste, procuratore del Re presso il tribunale civile e

penale di Ascoli Piceno, à tramutato a Solmona.
De Chaurand Alberto, procuratore del Re presso il tribunale civile o

penale di Solmona, è tramutato a Teramo.

Rocco cav. Michele, procuratore del lie presso il tribunale civile e
penale di Teramo, è tramutato al Ascoli Piceno.

Villa Achille, giudice del tribunale civile e penale di Camerino, ð tra-
mutato a Biella, a sua domanda, ed è ivi incaricato della istra.
zione dei processi penali, con l'annua indennità di lire 400.

Galvani Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Vercelli, à
tramutato a Verona, a sua domanda.

Suman Giovanni, sostituto procuratore del Re presso il tribucale ci-
Vile e penale di Ascoli Piceno, a tramutato a Spoleto.

Trabuccht Pietro Emilio, sostituto procuratore del Re presso il tri-
bunale civile e penale di Spoleto, a tramutato a Ascoli Plceno.

Marini Donato, aggiunto giudiziario presso la Regia procura del trf- -

bunale civile e penale di Vallo della Lucania, è tramutat3 alla
Regia procura del tribunale di Napoli.

Mastrovalerio Francesco Paolo, aggiunto giudiziario presso il tribu-
nale civile e penale di Genova, in temporanea. Inissione alla Re-
gia procura di Borgotaro, è tramutato alla Regia procura del
tribunale di Napoli.

Giordano Gio. Batt., aggiunto giudiziar¡o presso 11 tribunale civile e

penale di Catanzaro, è tramutato al tribunale di Napoli.
Carrelli Angelo, aggiunto giudiziario presso la Regia procura del trf-

bunale civile e penale di Trant, è tramutato al tribunale di
Napoli,

Passartello Luigt, aggiunto giudiziario presso la Regia procura del
tribunale civile e penale di Sala Consillna, e tramutato al tribu-
nale di Napoli.

Porta Cesare, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile o penale
di Modena, è ramutato al tribunale di Napoli.

De Ferrariis Salzano Andrea, aggiunto giudiziario presso il tribuna'e
civile e penale di Santa Maria Capua Vetere, ò tramutato al trf,
bunale di Napoli.

Maffei Giovanni Leonardo, aggiunto giudiziario presso la Regia pro-
cura del tribunale civile e panale di Lecce, è tramutato al tri-
bunale di Napoli.

Pieri Alfredo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e penale
di Lucera, è tramutato al tribunale di Santa Maria Capua
Vetere.

Speciale Rosario, aggiunto giudiziario presso 11 tribunale civile e pe-
nale di Nuoro, è tramutato al tribunale di Palermo.

Vitale Alberto, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e penale
di Matera, è tramutato alla Regig procura del tribunale di
Napolt,
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Dagliotti Marcellino, aggiunto ::iudiziario presso il tr Irinale civile e

penale di Asti, o tramutato al tribunale til Torino

Bobba Giovanni, aggiarato giu iltiaria µresso il tribun11e civila e pe-
nale di Mi:ano, è tramutato al tribunale di Toriso.

Resignant Alberto, aggiusto giudiziario presso la Regia procura del

tribunale di Fermo. è tramatato al tribunale di Modena.

Micillo Pasquale, aggiunto giudiz ario presso il tribunale civile c pe-
rala di Leccc, à tramutato al triauna!o di Santa Maria Capua
Vetere.

Gargiulo cav. Francesco Antonio, aggiunto giu.litiar¡o presso la Resia

procura del tribunale civile e panale di Roma, ò tramutato a:la

llegia procura del tribunale di Taran o.

Molo Luigi, aggiunto giudiziario presso la llogia procura del tribu-

n,1e civile o penale di Patti, è tramatato al tribunale di

As:i.

Pujia Francesco, aggiunto giudiziario presso la Regia procura del

tribunale civile e pc ala di Taranto, ò tramutato a la Regia pro-
cura del tribunale di Roma.

Grazient Angela Liborio, agginato giudiziario presso il t.ihtm11e civile
e penale di Lanuse:, è tramatato alla 11:g a pro ura del tribundÎO

di Lecco.

Santoro Ge aro, aggilito giudiziario presso la Ilagia p ocura di Na-

poli, è trami.tato al tribunale di Itoma.

Albasio Giusepµe, uditore vice pretore d Bla p etura urb ina di To-

rino, avente i requisiti di legge, è nominato ag;iumo giudiziario
p-osso la Regin p ocura del tribu:.ale cit i ee penale di Fermo,
con l'annuo stipendio di lite 2003.

Marchisio Curio, uditore vice pretore del 2· mandamento di Torino,
avente i lequis:ti di legge, à nom nato aggiunto glad ziario presso
11 tribunale civile e penale di Sassari, con l'annuo at pendio di
lira 2(XIG.

Maitei Ruggiero, uditore applicato alla proonra generate della Corte

d'appello di Napoli, avente i requisiti di legga, è norninato a;-

giunto giudiziar o presso il tribuale cia ile e penale di Mattra,
con l'ann «o stipend o di life 20tH.

Balsauro G:useppe Mario, udi ora vice pretore del 7° mandamento di

Napoli, atente i requi iti di legge, è nonenalo aggiunto gu ti-

zalio presso la Reg;a procura d-l lribuna!c citile e pensie di

Trani, con l'ansuo sliceed o di lire 2000.

Sanguinetti Tu li , uditor a vi e pretore del ? mandamento di Firenze,
avente I requisiti di legge. ò noenica:o aggiunto giudicacio pressa
11 tribunale civile o pena:o di Genova, con l'annuo siipendiu ul
lire 2000.

Andreoni Antonio, u litore in m astone di vice pretore al mandamento
di Iglesias, con la mer.sil: indennità di lire 100, avente i requi-
siti di legge, è nominato agg'unto giudiziat io presso la R gia
proema del tribunale civile e penale di Patti, con l'annuo stipendio
di lire 2000.

Barcellona Pietro, uditora applicato alla preenra generale presso la

cerle d'appello di Alessica, mente i requisiti di legge, ò nomi-
nato aggiunto giudiziario presso il tril>u ale civi:e e pe::ale di

Girgenli, con l'annuo stipen no di bre 2000.

Tedesco Emilia, uditore applicato alta procura gencrole della círte

d'appello di Napyi, evento i requisiti di legge, ò nominato ag-
giunto glufiziario presso la Regia pro-ura del tribunae civile e

penale di Sala Consilina, con l'aanuo stip n io d 1:re 20 0.

Marracino Alessandro, uditore applicato al tribunale civile e penale
d'Iscruia, avente i requisili di legge, é nominato aggiunto giudi-
ziario presso il tr;buna!e civile.e penale di Lucela, con l'annuo

stipewlio di lire 3000.
Brisotto Giuseppe. uditore applicato al tribunnla civile e penale di

Conegliano, avente i regabiti di leg¿e, ò nominato a giunto y u-
diziario presso la llegia proonra à I tribunale di Va lo della Lu-

cania, con l'oncuo s ipendo ci tre 2000

Antonielh di Cosuglioic Angelo, udito e si e pretore del 6 mania--

mento di To ino, avente i requisiti di legge, é no:Biaulo aggiunto

giudiziario presso la Regla procura del tribunale civila e pentle
di Verona, con l'nonno stipendio di Iire 2000.

De Notaristefano Alichele, uditore applicato alla procura generale presso
la corte d'appello di Napoli, avente I re1uiaiti di legge. ð nomi.
nato aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e penale di Ca-
tuni.aro, con l'annuo stipendio di lire 2000.

Nose la Enea, u litore applicato al tribunale civile e peanle di 31:lano,
avent i requisiti di legge, ò nominato aggiunto giudiziario presso
10 stesso tribunale di 3Iilano, con l'annuo stipcolio di lire 2000.

Azzariti Francesco Saverio, udi.ore vice pretore del 3° mandamen'o
di Napoli, avente i requis ti di legge, ð numina o aggiunto giudi-
ziaria presso il tribunale cf.i'e e penale di Napoli, can l'anm.o

stipendio di I:re 2000.
Cusant Giuseppe, uditore in missione di Vice pretore al 2" manda--

mento (ti Roma, con la mensile indennità di lire 100, avente i
requis ti di legge, è nomina'o aggiunto giudiziario presso la Regia
procura del tribunale civile e penale di Larino, com l'anauo sti-

pendio di l re 2000.
Avenati Einanuel=, preture del mantlamento di Sargono, avente i re•

quilti di legge, è nominato aggiun'o giudiziaria preaso 11 tribu•

nie civile ep naie di Nuoro, con l'annuo st pendia di lire 2000.
Poletti Giampletro, uJito:e in missione divicepretorealmandaceato

di Laviano, con la mensile in3eunità di lire 109, avente i requi-
sid di legy, è nominato aggiunto giudiziario presso il tribunale

civile e penale di Trapani, con l'annuo stipend:o di fire 2000.
Fusco Franresco, uditore in miss:one •Il v ce pretore al mandamento

di nuoro, con la mensile indeanità di li o 100 avente i req lisitt

di legge, è nominato aggiunto giudiziario pressa 11 tribunale ci-

vile e penale di Lecce, con l'annuo stipt ndio di lire 2000.
Banel.i Francesco, uditore vice pretore nel õ• mandamento di Torino,

avente i requbiti di legge, ò nominato aggiunto g'udiziario presso
il tribunale civ:le e penale di Lanusei, con l'annuo s ipendio di

lire 2000.
ifan ini Francesco, pretore del mandamento di Ascoli Piceno, è tra-

monto al mandam nto di Rieti.

Gardini F Ilppa, pretae del mimiamento di isti, & tramutato el

mandamento di Ascoli P ceno.

Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerie e

ßegreterie yttutiziarte:
con RH. decreti del 10 agosto 1893:

Carozzi Giovanni, cancelliere già titolare del a pretara di Manciano,
in aspettativa per motivi di salute, pel quale fa lasciato var ante

11 posto in quel;a di Fara Sabina, é, in seguito di sua domanda,
richmmato in servizio a d correro dal 1° settembre 1893 e de-
stinato alla pretura di Fara Sabina.

Carboni Nicoló, en ell era giis titolare della pretara di San Nico!ð
Gerrel, in aspettatiin per motivi di salute siao al 31 luglio 1893,
per quale fu laseisto vacaste il posto nella pretura di Senis, ò,
in seguito di sua domnada, r:chiamato in servicio a decorrero
dal 1° agosto 1893 o tramutato nella deita pretura di Senis.

Monterchini Eugenio, cancelliere della pretura di .ifercato Saracino, in
aspettativa per motivi di salute fluo al 15 agost> 1893, è, 11 so-

gutio di sua domanda, confermato nell'.speitativa stessa, per altri
mesi quauro a decorrere del 16 a¿osto 1833,colacontiauazione
de:l'attuale assegno.

Bich Luig: Napoleone, cancel iere delin pretora di Chälillon, in servizio
da o tre die i aani, ò, in seguito di saa domanda, collocato in
aspettativa per motivi di salute, per mesi due a decorrere dal
1° settembre 1803, coll'assegno pari alla meta del'attuale sti-
p nd O

Flores Carm-lo, v ce cance liere aggiunto al trib m91e civ:le e penafo
of 31 saina, è nominato cancelliere della p:etura di Naso, coll'anneo
stipendio di tire 1600.
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Con decreti ministeria'i dell'11 agosto 1893:
E' assegnato l'aumento del decimo in lire 220 sull'attuale stipendio

di lire 2200, con decorrenza dal 1° agosto 1893, al signori:
Mura Antonio Gavino, cancelliera della pretura di Revello;
Venosi Enrico, vice-eancelliere aggiunto alla Corte d'appe lo di Napoli;
Ranieri Francesco, cancelliere della la pretura di Napo.i.
E' assegnato l'aumento del decimo in lire 200 sull'attuale stipendio

di lire 2000, con decorrenza dal lo agosto 1893, ai signori:
Vitale Giuseppe, cancelliere della pretura di Pietramelera;
Pappadia Carlo, cancelliere della pretura di Vico Equ nee;

Marasco Giovanni, cancel:lere delfa pretura ui Taranto;
Gattini Fiancesco Nicola, cancelucre della pretura di Santeramo in

Colle;
Gatto Franceseo, segretario della Regia procura presso il tribunale

, civile e penale di Palmi;
Cancellieri Pasquale, cancelliere della pretura di Altamura ;

Mongtli Salvatore Angelo. canceliere d Ila pretura di Cabras.

Minutoli Agostino, cancelliere della pretura di Bagni San Giuliano.

E' assegnato l'aumento del decima in lire 180, sull'attuale sJpen-
dio di lire 1600, con decorrenza dal 16 egasto 1893 ai signori :

Lo Bianco Michele, cance!Itere della a p etura di Palermo;
Gentile Leandro, cancelliere della p etura tti Gaeta;
Di Bene letto Pasquale, cancelliere della p etura di Sant'Angelo dei

Lombardi.

Ursormando ita:iano, cancelliere de la pretura di Riccia ;

B acco Raffaele, cancellare della pretura di Tor'hiara ;

Pellegr.no Gactaao, vice cancelliero del tribunale civile e penale di
Napoli;

Fossi Giuseppe, vice cancel:ie:e del tribuaale civile e penale di Li-

vo no.

E' asseganto l'aumento del decimo, in lire 130, snil'attuale sti-

pendio di lire 1300, con decorrenza da' 1° agosto 1833, al signori :
Blai Antonio, vice cancelliere delia la pretura di Perugia ;
Juliano Luigi, v ce cancelliere della pretura di Isernia ;

Balestra Emanuele, Vice cancel:iere della p etura di Onegl a ;
Bosio Carlo, v.ce cancelliere aggiusto al tribunale claile e penale di

Finalborgo ;
Seuderi Platania Giovannt vice carc· lliere de!!a pretura di Vittoria;
Bual Carlo, vice cancell:ere aggiunto al tribonale civile e penale di

Torino;
Pignari Luigi, vice cancelliero dilla pre ura di Isro;
Riotta Ignazio, vice cancelliere aggiunto al tribucale civile e penale di

Palermo;
Palma Giosanti, vice cancellire della protura di Teramo;

Mignosi Giacemo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale
di Palermo;

Damagio B:esmes Giovanni, vice cancellkre della pretura di Terranova

di Sicilia;
Spera,tza Otovanni, vice cancelliere della pretura di Sava;

Cell¡ Giuseppe, sostituto segretario del a Reg a procura presso il tri-

Lunale civile e penale di Teramo;
Gluliano Salvatore, V ce cancelliere a¿giunto al tribunale civile e pe-

nale di Catania;
Moucada Michele, vice cancelliere della 36 pretura di Catania.

Con decrett mmisteriali del il agosto 1893:

Poli Sante, vice cancelliere del tribunale cisile e penale di Padiva,
à tramutt,to al tribunale civile e penale di Belluno, a sul do-

manda.

Valdemarca Giovanni, vice cancelliere del tribuna'e civile e penale
di Delluno, ò tramutato al tribunale civile e penale di Padova, a

sua domand•.
Con R. decreto del 15 agosto 1893:

Del Giudice Vincento, cancel:iere f.ella preiura di Montesano sulla

Marcellana, è. in seguito di sua domanda, co:loca o a riposo per

comprovata tufernutà, ai termini dell'art 1°, lett b, della legge

14 aprile 1801 n. 1731, con accorrenta del l•settemb 1833.

Abate Carlo Adrea, cancellere della pretura di Venasco, è, a sua

domanda, collocato in aspettativa, per motivi di salute, per mesi
tre, a de orrere dal dal 1° settembre 1893, coll'assegno part alla

metà dell'attuale 80pondio.
Ferrari Girolamo, segretario della R. procura presso il tribunale ci-

vile e penale di Bobbio, è, a sua domanda, nominato cance'liere
della presura di Vdlalvernia, coll'attuale sticendio di lire 1600.

Tomaselli Giovanni, vice-cancellieee del tribunale civile e penale di
Tolmezzo, ò, a sua domanda, nominato cancelliere della protura
di Comelico Inferiore, coll'attuale stipendio di lire 1800.

Pascoli Giuseppe, cancelliere de lla pr tura di Comelico Inferiore, è, a
saa domanda, no:ninato vico cancelliere del tribunale civile e pc-

nale di Tolmezzo, coll'annuo stipendio di lire 1600.
Con decreti mioisteriali del 15 agosto ib93:

Santero Luigi, vice canetillere aggiunto alla sezione di corte d'appello
in Potenza, è nominato rice cancelliera del tribunale civile e

penale di Potenza. cell attuale slipendio di lire 2200.

Belli Alforso, vice cancell;ere del tru.unale civi!e e penale di Potenza.
è nominato vice ca celliere aggiunto alla sezione di corte di

appello in Potenza, coll'atiu?Ie stipendio di lire 1600.

Pelleg.ini Antonie, v:ce cancelliere della oreiura di Caramanico, à tra-
mutato alla patwa di Villa San'a Maria;

Ciccone Domenico, vice cance 1 ere della pretura di Villa Santa Maria,
ù tramatalo alla p:etura di Caramarit:0, a sua domanda;

Favale Luigi Emanuele, sostituto seg etario aggiunto alla procura ge-

nerale µresso ia corte d'appello di Genova, è nominato vice can-

cell ere della pretura urbana di Genosa, coll'attuale stipendio di
lire 1140.

Sanguinetti Fiancesco, vice cancelliere della pretura urbana di Genova,
è, a sua domanda, nominato sostituto segretario aggiunto alla
procura geaerale pressa la corte d appello di Genova, coll'attualo
stipendio ai lire 1300.

De Stefanis Francesca, vice can'eliere della pretara di Fossano, in
aspettativa per motivi di salute lino al 15 agosto 1893, è, in se-

guito di sua domanda, richiamalo in sert itio dal 16 agosto 1893
nella s'essa pre ura di Fossano.

Giannint Anton o, vi e cancelliere de la p-atura di Roccamonflna, in
aspettativa per morivi di su ute llao al 15 agosto 1803, è, in se-

guito di sua domawla, confermato neh'asp stativa stessa per attri

otto mest a de onere ds! 16 agosto 1693, colla continuazione

dell'attuale ass-gno.

Disposizioni falle nel personale det notart :
Con Regi d creti del 10 agosto 1693:

Bruno Giovanni, candid sto nota o, à nominato notara, colla residenza

nel comune di Santa Lucia di Serino, distretto di Avellino.
F:ore Giuseppe, candidato notaro, ò no ninato notaro colla residenza

nel comune di Sinogra, distretto di Patti.
Tonelli Andrea, candidato notaro, ò nominato notaro colla residenza

nel comune di Remedello Sopra, distretto di Brescia.

Lombodi Giuseppe, candidato notaro, ò aominato notaro colla resi-

denza nel comune di Corten
,
distretto di Brescia.

Noventa Gio. Battista, notaro residente I el comune di Tremosine, di-
stretto di Brescia, ò traslocato nel comune di Bovegno

,
stesso

distretto.

Guarnieri Gio. Battista, notaro residente nel comune di Angolo, di-
streito di Bresc a, è traslocato nel comune di Brescia, capaluogo
di distretto.

Avellone Antonino, notaro residente nel comune di Capaci, distretto di
Palermo, è traslocato nel comune di Cinisi, stesso distreno.

Scerre Luigi, notaro re-idente nel comune di campomaggiore, di-
stretto di Petenza, è traslocato nel comune di Pomarico, distretto
di Matera.

Con decreto ministeriale del 10 agosto 1893:

È doncessa al notaro na tagha Clemente, una proroga sino a tutto

il 17 febbraia p. v., per ass :mere l'ese; cizio del e sue funzioni Lel

comune di Longarone.
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Con decreto ministeriale del 15 ogosto 1893:
È concessa al notaro De Giorgio Vito, una proroga sino a tutto 11

31 ottobre p. v., per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel co-

mune di Chieuti.

I I

Disposizioni fatte nel personale degli Economati det
benefizi cacanti:

Con decreto ministeriale del 10 agosto 1893:
Calld cav. Giuliano è stato nominato subiconomo dei benefici va-

.
canti in Volterra,

Con decreto ministeriale del 15 agosto 1893:
Bonardi Eugenio, è nominato subeconomo dei beneflci vacanti in

Brescia.

Con decreto ministeriale del 16 agosto 1893:
Lebotti Biaglo è nominato subeconomo dei benefici vacanti in Caiazzo.

A Minelli cav. Antonio, segretarlo di la classe nell'economato

del beneflzi vacanti di Bologna, ò concesso l'aumento sessennale del

decimo dello stipendio in annue lire 100dal, I agosto 1893.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Circolare at signort procuratort generalt presso le
Corgt di appello, concernente il rilascio dei certificati
(potecarf.

Roma, 14 agosto 1893.

.Pervengono soventi a questo Ministero reclami contro il soverchio
ritardo da parte dei Conservatori delle ipoteche nel rilascio del cer-

tilleati ipotecari; e si lamenta in ispecial modo che questi vengano
lacluse soltanto le formalità ipotecarle esegutte sino al giorno in cui
si richiede il certificato, omettendo perciò quelle che vengono ese-

g21to nel periodo che passa fra il giorno della dimanda e quello del

rilascio, il che obblign le parti a richiedere certificati suppletivi.
Questo Ministero volendo ovviare ad un tale inconveniente e rite-

nendo che la dimanda di chi richiede il certificato debba sempre in-
torpretarsi nel senso più favorevole, ha disposto che anche queste
uldme formalità debbano, quando non consti di una contraria volontà
dell'interessato, essere incluse nei certificati ipotecarl.
Prego quindi le SS. LL. Ill me di partecipare tale disposizione ai

titolari degli ufBci ipotecari compresi nel distretto del!a rispettiva
Corte, e di vigilare aillnchè essa venga rigorosamente osservata.

Il Sottosegretario di Stato
E. GIANTURCO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ê* plibÑÊ¢ßS$0938).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0\0, cioè:

N. 217416, N. 217417 e N. 217421 d'iscrizione sui registri della DI-
rezione Centrale (corrispondenti ai numeri 34476, 34477 e 3448 i
della soppressa Direzione di Napoli rispettivamente), per lire 20, 50,
40 an ue ciascuna, al nome di Burjoud Luisa fu Giovanni Battista la
prima, e Burjoud Sona fu Giovanni Battista, domiciliata in Napoli, les
altre due, furono così intestate per errore occorso nelle Indicazioni
date dai richiedenti all'Amministraz1one del Debito Pubblico, mentre,
chè dovevano invece intestarsi tutte a Perrand Luisa fu GioVKnni
Battista vedova di Antonio Burjoud, domiciliata in Napoli, veta pro-
prietarla delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito P'abblico, si dif-
fida chiunque possa avervt interesse che, trascorso 05 mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno ttate notificate oppost-
zioni a questa Direzione Generale, st procedesì alla rettifica di dette
iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 8 agosto 1893.

Il Direttore Generale
NOVELL).

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga þRhÑÍCGZÍOfiß).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolldato 5 010, cioë:

N. 911931 d'Iserizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 1555,
al nome di Pianea Carlo, Caterina e Giuseppina di Crescentioo, minori,
sotto la patria potestà del padre, domiciliati a Montevideo (America),
e prole nascitura dalla interdetta Origlia Virginia fu Carlo, moglie del
detto Planea Crescentino, sotto la tutela di Origlia Pietro, domicili,atoin Torino, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico mentrech6
doveva invece intestarsi a Planea Ubaldo-Carlo, caterina e Giusep,
pina di Crescentino, ecc., ecc., veri proprietari della rendita stessa.
A termini deli'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dit-

fida chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese da.Ila
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notlRcate
opposiziont a questa Direzione Generale, si procederà alla rettinca di
detta Iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 9 agosto 1893.

Il Direttore Generale
NOVELR

I i i

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2* pt¢bblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioè:

n. 753747 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per lire
110, al nome di Da Pasquali Giuseppe di Nicolð, minore, sotto la pa-
tria potestå del padre, domiciliato in Genova, con usufrutto vitalizio
a favore dal detto De Pasquali Nicolò fu Alessandro, fu cosi intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito Rubblico, mentrechè doveva invece intest9rsi a
De Pasquali Giovanni-Giuseppe di Nicolð, minore, sotto la patria po-
testh ecc. ece

,
come sopra, vero proprictario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiflcate opposi-
zioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Itoma, 11 8 agosto 1893.
Il Direitore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE gapgggg
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolr.dato 5 010, cioè:

numero 902870 d' iscrizione sui registri della Direzione Centrale
per lire 285, al nome di Cereseto Emma, del vivente Raffaele, mi-
nore, sotto la patria potestà del padre, domiciliata in Genova, fu così
intestata per errore occorso nelle Indicazioni dSte dai richiedenti alla
Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte-
starsi a Cereseto Elena Maria Emma di Raflhele, minore, ecc. ecc.,
vera proprietarla della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
flda cliiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notitlcate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 agosto 1893.

Il Direttore Gesserale

NOVELLI,
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I

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
Servizio delle Poste

PROSPETTO d65l8 €¾$fdf6 þOSlall d€l 4 fffm08/78 48ll'8887Cf%f0 ÍSÛŽ-ÛÑ CO¾ff0¾ldl6
con quelle del 4• trimestre dell'esercizio 1891-92.

Esercizio 1892-98.

Totale Totale

DISTINZIONE DELLE ENTRATE Aprilo Maggio Giugno -

dei trimestri Totale
4° trimestre precedenti

Francobolli per le corrispondenze . 2,624,937 49 2,006,446 70 2,523,949 73 7,755,353 92 24,040,686 19 31,796,010 11

Biglietti postali . . . . . . . . 11,085 60 12,070 90 10,513 35 33,669 85 98,950 20 132,620 65

Cartoline per le corrispondenze . . 457,539 05 454,491 55 427,266 30 1,339,296 90 4,146,998 70 5,486,295 60

Cartoline per i pacchi . . . . . 330,423 80 309,055 20 280,261 10 920,340 10 2,982,59ö 45 3,902,935 55

Segnatasse . . . . . . . . 328,983 45 318,675 55 301,495 40 949,154 40 2,993,925 65 3,943,080 05

Tasse francatura giornali . . . . 92,723 40 94,137 41 03,581 87 280,442 68 864,235 81 1,144,678 49

Ilimborsi dovuti dalle Ammin. estere. 181,991 68 22,899 25 282,762 49 490,653 42 1,325,335 68 1,815,989 10

Proventi diversi
. . . . . . . . 12,025 68 14,290 35 83,897 53 110,213 56 187,674 54 297,888 10

Somma
.

4,042,730 15 3,832,666 91 4,003,727 77 11,879,124 83 36,640,402 22 48,519,527 05

Eseroimio 1891-92.

Totale Totale
DISTINZIONE DELLE ENTRATE Aprile Maggio Giugno

del trimestri Totale
4° trimestre precedenti

Francobolli per le corrispondenze . 2,627,318 54 2,529,818 80 2,410,113 69 7,573,251 02 23,816,730 10 31,389,981 13

Biglietti postali . . . . . . . . 9,76G 60 10,600 55 8,793 30 29,160 45 79,368 60 108,529 05

Cartoline per le corrispondenze . . 440,718 60 439,734 10 419,089 65 1,299,542 36 4,077,016 40 5,376,588 75

Cartoline per i paccl:1 . .
. . . 370,021 15 208,493 05 269,694 90 038,200 10 3,023,118 25 3,961,327 35

Segnatasse .
. .

. .
. . . . 314,515 50 302,264 30 286,359 55 903,139 3 2,89ö,942 30 3,799,081 65

Tasse francatura giornali . . . . 87,8€G 52 82,024 88 81,370 86 251,262 26 770,481 36 1,021,743 62

Rimborsi dovuti dalle Ammin. estere. 110,050 54 106,462 87 - 330,156 47 546,600 68 1,277,094 72 1,824,664 60 ,

Proventi diversi . , . . . . . 4,711 80 9,118 90 63,204 37 77,035 09 149,745 13 226,780 20 |

Soux.« . 3,964,969 25 3,778,517 45 3,874,782 79 11,618,269 49 36,090,426 86 47,708,696 35

Differenza nell'esercizio 1892-93
in plu 77,760 90 54,149 46 128,944 98 260,8ö5 34 549,975 36 810,830 70

m meno » > > > > >
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11 R. MINISTRO UNGHERESE DELL'AGRICOLTURA
ha pubblicato il seguente Avviso per un gran mercato di

cavalli a Budapest
Le Ministère Royal hongrois de l'Agriculture organise un grand

marché aux chevaux, vers la lla du mois de séptembre 1893 a

Badapes¢, capitale-résidence du Royaume de IIongrie.
Seront vendus aux enchòres:
1. des juments et des hongres demi-sang anglais et demi-sang

arabe, surnumdraires des haras et dépóis d'étalons de l'Etag ¡ des

juments surnuu:éraires pur-sang anglais et pur-sang arabe des haras

de l'Etat à Kisher et Bábolna; ainsi que des chevaux de la race de

Lippiza (montagnards) du haras de Fogaras.
2. de chevaux de races diverses - chevaux de trait, de se le et

de luxe - originaires des premier s haras privés et des èleveurs les
plus renommés du Pays.
Des catalogues dólaillés seront mis en temps utile à la disposttion

du Public.

Le Ministère Royal hongrois de l'Agriculture appelle l'attention de

MM. les éleveurs, marchands et amateurs de cheveux sur cette vente,

qui, pour la première fois, olliira un grand choix de produits de
ifélevage hongrois.

Budapest, juillet 1993.

nistero dell' istruzione (Divisione per l'arte moderna), non più tardi
del giorno 30 (trenta) settembre p. v., la loro domanda scritta su

carta bollata da una lira, accompagnata dai seguenti documenti:
1. Atto di nascita.
2. Certiflcato penale.
3. Certillea'o di moralità, rilasciato dal sindaco del comune, in

cui l'aspirante ebbe dimora nell'ultimo anno.

4. Attestati comprovanti i servigi prestati in Ist!tuti pubblici o
privati, e tutti quegli altri documenti, titoli o saggi che ciascuno cro-
derà di aggiungere nel proprio interesse.

Il vincitore del concorso sarà eletto per un biennio, scorso il quale
potrà essere confermato stabilmente.

I concorrenti potranno avere dal segretario dell'Istituto in Venezia
tutte le necessarie notizie notizie intorno agli obblight che incombono
al vincitore del concorso.

Essi indicheranno con esattezza nella domanda il loro domicillo,
Roma, 12 agosto 1833.

Il Ministro
MAIITINl.

BOLLETTINO METRORICO
DBLL UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GRODINAMICA

Boma, 21 agosto 1893,

MINISTERO DELLA PUUBLICA ISTRUZIONE ST^TO STATo
TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIBLO DEL MARE ggggggg gggg

CONCORSO al posto di aggiunto per la pittura di redute di paese
7 ant. 7 anL

tills R tra puestanti
e di mare nel Regio Isiituto di belle arti in Venezia

Ess ndo vacante nel R. Istituto di belle arti in Venezia, il posto di
di aggiunto per la pittura di vedute di paese e di mare, con l'annuo Belluno . . . . 1¡2 coperto - 30 2 20 0stipendio di lire duemila, s'invitano colo:o ch3 intendessero concor- Domodossola . . sereno - 31 0 18 0rervi, a presentare in Roma, al Ministero dell'Istruzione (Divisione per Milano . . . . 1\4 coperto - 33 4 10 3
Parte moderna), non più tardi del giorno 30 (trenta) settembre p. v., Verona . . . . sereno - 34 2 22 2
la loro domanda scritta su caría bollata da una lira, accompagnata Venezia . . . . 114 coperto calmo 31 4 24 7

Torino . . . . sereno - 31 6 22 1dai seguenti documenti : Alessandria . . . sereno - 33 9 17 8
1. Atto di nascita. Parma . . . . sereno - 3d 5 21 8
2 Certillasto penate. Modena . . . . sereno - 33 4 21 2
3. Cert:llento di moralità, rilasciato dal sindaco del comune, in

Genova . . . . s rbenoæ calmo 7 1
cui l'aspirante elbe dimorn nelful tmo anno· Pesaro . . . . sereno calmo 28 3 18 5

4. Altestall comprovanti i serait.i prestatt in Istituti pubbl:ct o Porto lhiaurizio . . sereno calmo 30 .5 20 I
privati, e tutti quegli altri doca.nenti, titoli o sa¿gl che ciascuno cre- Firenze . . . . sereno - 33 8 10 0
derà di aggiungere nel proprio interesso. ArabcoDna

. . . 1¡4 erlo cabo 31 6 3 9311 wincitore del concorso sarà e letto per un biennio, scorso il quale Livorno . . . . cali.pne calmo 31 3 10 8p<trà essera confermato stabilmente. Perugia . . . . sereno - 31 0 20 4
I concorrenti potranno avere dai segretario deL'Istituto in Venezia Camerino. . . . i¡4 coperto - 28 9 18 9

Chieti . . . . • sereno - 29 0 12 8tutte le necessarie nouzie intorno agli obblighi che ineo abono al vin-
Aquila . . . . . sereno - 3Û 3 15 0citore del concorso- Roma . . . . . coperto - 33 0 21 0

Essi indicheranno con esattezza nella domanda 11 loro domicilio. Agnone . . . . sereno - 28 5 18 4
Roma, 12 agosto 1893. Foggia . . . . - -

- -

Bari
. . . . . sereno calmo 26 3 20 4

Napoll. . - . . sereno calmo 20 2 22 6AIARTINI. Potenza . . . . s reno - 24 5 16 1' Lecce . . . . . sereno - 3i 8 20 5
Cosenza . . . . -

- - -

Cagliari . . . . sereno calmo 28 0 22 3
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONJg Reggio Calabria . sereno leg2. mosso 29 9 23 5

Palermo . . . . sereno calmo 31 0 18 3
Catania . . . . sereno calmo 29 6 21 0

CO.YCOIISO at posto di professore di disegno nel Regio Istituto Caitanissetta. . . sereno - 28 5 19 0
iuracusa . - . - sereno calmo 31 4 20 9di belle arti in Veneza.

Es endo vacante nel R. Istituto di belle arti in Veneda il posto di

professore di disegno, con l anuuo stipendio di lire tremila, s'invitano
coloro che intendessero concorrervi, a presentare in Roma, al R. Itli-
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OSSERVAZION1 METEOROLOGICHE
tatae met R. Osmerwatorio del collegio Romano

ß di 21 agosto 1893

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione à di mett i
40,6.
Baremetre a messedi . . . . . 762 5
Umidita relativa a mezzodi . - 36
Vento a mezzodi . . . . . . Ovest debolissimo.

Cielo , , , . .
sereno.

Massimo 32\5
Termensetro eentigrado

Minimo 21 0

Pieggia in 24 or• - -

Li 21 agosto 1493.

In Europi depressione notevole all'ocetdente, pressione piuttosto
bassa a le latitudini settentrionali, abbastanza elevata still Russia me-

ridionale. hole Seil y 711; lirest 73'>; Par.gi 700; Odessa 767.

In halia nelle 21 a re: baremetro leggermente disceso; giulche
leggero temporale, pioggia a Potenza; temperatura elevata; venti debob
o calma.

Stamani: cielo generalmente sereno; calma di vento; barornetro
da 732 a 763 nella valle Padana e lun¿o la costa dalauta, da 763 a

764 n m. abrove.

Mare calmo.

Probabilita: venti deboli sensibilmente meridianali; cielo sereno. is

g-nerale però temporal', specialmente al Nord ; temperatura sempre

elevata.

PARTE NON UFFICIALE

TELEG'rl%AMMI

( AGENZIA STEFANI)
MA DALENA, 21. - 11 Ile accompagnato dal Principe di Napoli,

0.0 Principn Enrien iti Prussia, dal Ministro della 31Ir:na, on. Racchia

c dai segul'i, sbarcò alla banchina di pozza U.uberto I, al e 2 pome-

ridiane.

Una compagnia di fanteria e di marina con musica rendevano gli
onorL
II Re s'intrattenne coi molti veterani di marina che schierati ince-

Tana a!a ment<e la popoitzione gli faceva una entus autica dimo-

stravione.

11 Re ed i Principi visiinrono 11 forte di Guardia Vecchia ove si

fecero le eser hazioni di tico.

A110DALENA, 21. -- Numerose barche con flaccole e mustea gi-

raro io, leisern, attorno all'yacht Savoja acclamando il Re, la Casa

Savola e I il Principe Emico di Prussia. Tutte le case della città sono

¡mba idle ate ed illum nate.

Oggi ha luogo la visita del Ro, del Principe di Napoli e del Prin-

c¾pe Entizo di Prussir alla tomba di Garibnidi ed alle fortezze.

MADDAL.ENA. 21. - Ale ore û di stamane, il Ro, ed i Prinelpi di

Napol td Enrico di Prussia vis.t rono i f ril di Caprera e la tonibt

di Ga italo, ricevuti dah'on Menoti Gari alif. Nell'Album esi tente

nella camera mortuaria apposero le loro flrme.

Le navt ed i fort: fecero le sahe.

S. M. e le LL. A;. IIR. torná.ono sul Savoja elle ore 11 antime-

ridiane.

G 50VA, 21. - Da:Pin:hiesta fatta, risulta che l'incendlodelladue

vetture thi t,-m. insera, fa c:gion,to dal lumi .spezzatisi, al'orchè

furono rovesciate.

Sono giunti 50 operai italiani reduci da Algues-Mortes. Alcuni sono
ancora sofferenti pei toipi ricevuti.

Rimpatriano a :-pese d autorità.

GENOVA, 21. - Alla 8 fu sospeso 11 servizio del trams e la truppa

respinse dal Consolato francese turhe ostili. Dopo altro assaho agli
0:nnibus, questi r adunavansi protetti daua truppa nel cortile del Pa-

lazzo Du ale.

Un omnibus fu incendiato in via Eden, ed altri due al Bisagno,
danneggiando la pompa accorsa a spegnere l'incendio. In piazza Nun-

ziata la truppa sciolse una dimostrazione clie si ricompose in altri

puntf.
MlLANO, 21. - Una dimostrazione s cialista ed anarchica percorse

le vie proclamanjo I t lotta contro i ca¡iitabsti.
MILANO, 21. - Gli anarchici assalirono la trattoria Eden ove uf-

fleiali e borghesi reagirono.
La forza sopragg unta fece ouinilici arresti, ma nel tragitto ala que-

stura fa aggredita da sassi e rispose a rivolierete. Alcune guardie o

l'anarch c . Rutti rimrsero fe iii.

MES<INA, 21. - Il Preroco si ò reento dal console di Francia

esprimendogli rincre-cimento per lo si egio (,tto alla stemma del Con-
solato e por toneertare con esso le formahtù ed onoranze d'uso per

la rico!!ocazionc

PARIGI 21. - il Temps pubb'ica la seguente Nota uffleiosa:

« L'inchiesta sui dolormi inchlenti di A=gues-Mor:es proogue con
grande attiv:tà. Il Prefono del Gard ed il Sindaca di Ai.gues-Alortes

giungeranno domani nP rigi, .hiamati dal presidènte del Consig1'o,
le el zioni legislative com aven la loro perme,sa di recarvisi prima.
I fatti imputati alfamminierazione espitaliera di Marsiglia sono asso-

Intame te smentiti. (Fi rpeni ita'inni tePVet'ero It massima assi-

stenza e le seci scenado lo quaDasrobberocorso nuovipericolinella
r gione sono inentte. In teli con.itziod è a sperare che l'emozione

sollevrta in Italla d:ú fini di Al oes-Alottes, ro:1 tardern a calmarsi,

allorchè l'oeini ne pubb'ira si rerd ta conta al di la d Ile Alpi che

gli inci enti di Algu s-itortes h-nvo un carat:ere puramente locale c

. he una soluz one soddi-fa ente per entrambe le Nazioni può agevol-
mente loro essere data, mercè la buona voion:a reciproca d i rispet-
tit i Governi »

B.t.LKOK. 21. - Il Re è ritornato a Dangko'c e ricevette la

udienza s..lenne Le 31v ·e de V 11ers

11 R· le-se un divorso, in france-e, nel quale manifes;ò buar.i sen•

limenti verso la Francia.

SAIGOi 21. - E' gien a oggi fa cannoniera ital ana Curtatone.

VIENNA, 21. - La Neue F·cie Presse cown-nta i fatti di Aigues-
Mortes e dice che l'eeridio di A gues-\lortes A divenuto quas: un av-

sculmento pol lico e prova che la p.etesa s>!idaric:à e fealellanza di

tutti gli op ·ai non eeste.

E' im¡r bah le che il Gaver,o f ancese ritinti all'Italia la soddisfa.

Ilone e gl indennizzi dovu'i, sehbene « i uliimi ine-denti di Roma

siano poco atti a cousolidare le dispos!zioni favorevoli a questo ri--

guardo.
Gli attri g ornali non commentano né i fatti di Aigues-ilortes, nò

gh incid i di itema.

AIGl'ER-MOnl'ES, 21. - Le truppe continuano a proteggere gli
operti che la.oram alle salin tenenlosi si ripelano disordini, al-
cuni ope-ai i alant lavorando tutto a nelle paladi di Santa Alara.

I fe lii al'osp dale mighoraso
La città cemincia a riprendere la fisonomia abituale.

Il segretari . generale de.la prete tura e l'autorità giudiziaria reste-
r.anno ad Aigues-3Iortes lloo al termine d-Il nehie<ta.

HERLIND, 2!. - I giuroa i com entano gli Jncidenti di Ligues-
Mories e le consega , ze ai questi.
La foss sch - Z uw; d ce che I agtzio3e lelle popotiziani i aliane

A pienaa,ente giustificata e rileva J..tiitudine unamule della stampa
italiana.

La National Zviano lice che il Governo freneese, tanto più do-

vrehoe dare piena soddisatiose vlPstal:a, in gaarti che ò dimostrato

che gli operai frances. di Algues ortes ebbedicono pirttosto che a

considerazioni nazisn:li a cansid r zioni ocial:ts.
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1.ist,1no O&ciale della Borsa di commercio di Roma del di 21 agosto 1898.

½dimento . IN IJOUIDAZTullB Prozzi ,seBXalrdoni
COI(TRATTAZIONE IN BORPA

th ÛONTANTI Nom.

I luglio 93

i aprile 93 - -

i giugno 95 -

ENDITA 5 010
. 1 93 20 17 itt 15

detta icco o taglio) . . .

U 30
- · ·

-ert. int Tesoro Emiss. 188644 . . . . .
- -

Obbl. 139ni Ecclesiastici 5 010 . .

Prostito R. Blount 5 010 e a . . . . . . · -

· Rothschild. . . . . . .

i '.aglio es soo soo
I aprile 93 500 500

500 500
i giugno 03 500 500
t aprile 93 500 500

500 300
2 SOG
! 0 500
500 500

a luglio 93 500 500
500 500

i luglio 91 23û 250
i aprile 93 500 500
i luglio 91 500 500

obbh Estialeip. e Ored. Fendiarie.
Obbl. Kunicipio di Roma 5 010 . . . .

4 010 1.a Emissione. . . .
. . .

4 010 2.a a 8,a Emissione . . . .

Comune di Trapani 5 0¡O . . .

Cred. Fond. Banco 8. Spirito. . .

Banca Nationalo 4 Oto.

Banco di Sicilia
. . .

Napöli . .

Amiemi Strade Ferrate.
A
.
Ferr. Moridionali . . . .

• Mediterrauee stalipigliate .

Sardo (Preforcuza) . . . . .

Palermo, Mar.Trap.i.a e 21. E
della Sicilia. . . . . . .

Azioni Il nehe e seletdh diverse.

3 agosto 93 1000 750
meno 93 1000 (00:

i luglio 93 300 300
a genn 90 500 ¥0

t ottoh. 91 500 à
i luglio 93 500 400

500 150
i genn. 88 500 500
to rile 93 500 500
i l lio 93 500 500
t genn. 90 500 500
i luglio 92 500 500
i e 9 250 250
t genn. 89 100 130
i a 90 500 500

* 93 ISE 126
i genn. tie 150 150
I ottob. 90 250 250

850 250
i genn. 93 500 500
i » 00 500 500
i • 93 250 250
i > SS 200 200
i • 92 $50 850
i > 93 850 250

> $50 550

1 luglio 93 100 100
550 185

i luglio 03 500 500
i * 91 1000 1000
i > 93 500 500
I aprile 98 500 500

* $50 150
* 500 500
* 600 500

i luglio 91 500 500
i aprile 93 500 SOC

• 300 300
i luglio 93 500 5û0

850 550
500 500

Az. Ranca Nasionale
. . . . . . . .

Romaua.........
Generale . . . .

.
. . .

diRoma
........

Tiberina . . . . . . . .

Industr e Comm. (antiche)
Noc. di Credito Mobil.itr.liano(an.

(nuove) .
. . . .

a di Credito Meridionale . . .

* Romana per l'Illum, a Gaz
. Acqua Marcia . . . . . . .

Italiana per condotte d'acqua. .

Immobihare
. . . . . . .

dei Molini e Magaz. Generali
Telefoni ed App. Elettriche .

Generale per l'Illuminazione.
Anonima Tramway Omnibus. .

Fondiaria Italiana . . . . .

della Min. e Fond. Antimonio
dei Materiali laterizi . . .

Navigazione Generale Italiana .

Netallurgica Italiana. . .
.

della Piccola Borsa di Roma.
Caoutchouc.

. .
. . . .

An, Piemontese di elettricit&.
Risanamento di Napoli . . .

di Credito e d'iud Edilizia
&nleni See. Assienrazioni.

As. Fondiarie Incendi.
. . . . . . .

• Tondiarie Vita
. . .

obbligazioni diverse.
Obbl. Terroviarie 3010 Emiss.1887-8%. , ,

* Tunisi Goletta 4 010 (oro).
Strade ferrate del Tirreno

.
. .

oc Immobiliare
. » 4 0;0 .

e a Acqua marcia . . .

88. FF. Meridionali.
. . . .

FF. Pontebba Alta Italia . . .

FF. Sarde nuova Emis.3010
.
.

WF. Paler. ME. Tra. I S. (cro).
• • F¥. Second. della Sarderna.
» » FF. Napoli-Ott. (30;c ore) .

Buoni Meridionali 5 0¡O . . . . .

' Titeli s. Onetazione Spoelale,
i aprus 93 th 25 Obbl. prestito Croce Rossa Italiana. .

Cor M

- - 98,12113 40 30 27113 2) i7 12 15 07 111 - -
93 18314 . .

. . . . . . . (03 15 23 15 - -

. - - .
103 95

.

.
- - . . .

103 85
-- . .

.

106-

- - 448 -
497 -

.
- -

.
.

425 -
- - 498 -
- -

496 -

.
622 -
!08 -

- -

. . .

1240 - er divid. L.90-•
- -

.

400 -
- - 291 290 2 8 tit .

- -

- - '0) -

- - 420 111 33 29 28 21 ¾0 19 23)
.

- -

. .
79 -

. .
1105 -

- - 228 27 SS 25 i12 25 2ô) . .

.
57 50

. .
130 -

- -
,

. .
. .

300 -

- -

.

37 - a - e

- -
.

356 - e.. e

- - 164 - !

- - $10 -
- -

.
313 - li

oo oom

C A MB I i en.« ;-o:a .

P (ItzZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE LUGLIO 1893.

ce

ga/, Francia. . . .
90 giorni 113 37 2|

Parigi . . . . Cheques 111
4 Lonfra

. . . . 90 gr roi 27 95
a . . . .

60 giorni
e

. . . . Cheques 28 14
Vienna-Trieste

.
90 giorni

Germania Cheques

Risposta dei premi · • • 29 agostoProzzi di compensazione
Compensazione . . . . .

. 30
Liquidazicas . . . .

. . .
.

31 a

Boonto di Manca 5010. Interessi sulls anticip.zioni.

Per 11 Sindaco: ADOLFO CAVACEPPI

Visk: 11 Deputato di Boraa: OV>fANO REY.

Rendita 5 0(0 . . .

94 70 Az.
3 010 . . . 60 -

Obbl. Beni Eccl Solo -- -

Prest.Rotschild50(0 106 -

Ob.citthdiRoma4010 440 -
Credito Fondiario
Santo Spirito .

431 - >

CreditoFondiario >

Banca Nazionale 48ô - •

Credito Fondiario I •
Ban.Naz 4tit010 491 - i .

Az. For Meridionali 655 - I »

Mediterranee 525 -
,
a

certif. -- - I
Banca Nazionale. 12·0 - >

Romana
.

400 - >

Generala
.

360 - *

Banco di Roma 200 - *

Banca Tiberina
In. e Com. (an )

* Certif.
• n liber

Soc. Cred. Mobil.
Merid.

Gas
.

Acqua Marcia
Condot. d'ac.
Gen. Illumin.
Tramway Om.
Cert. prov,

Molini e Ma-
gaz. Gen.

Immobiliaro
fond.Italiana
Min. Actim. .
Mat. Later.

15 - Az. Soc. Navig. Gen,
175 - Itahana

.
320 -

- - , » Metallurgi-
- - ca Italiana. 13) -
440 - , > dellaPicco-
- - la Borsa . 208 -
7ô0 - , a Caoutchouc 23 -
1100 - , a An.Piem. di
248 - Elettr.

. .
520

3c0 - , a Risanamen. 48
218 - I » • Cr.Ind. Ed. - -
- -

Fondiar. in-
h cendi

. .
75 -

135 -. » » Fond. Vita. 233 -
62 - Obbl. Soc.Imm.5010 550 -
- ... > w > 4 010 104 -
220 - , a Ferroviarie 3CO -
140 --- Forr. Napoli-Ot-

tainno . ,
240

ru¥IN QAFFARLE Cargg y TipogreB• 4•l19 Garretta (Welare r


